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Il 21 aprile le bambine e i bambini della IIA, IIB e IIC hanno

visitato il Parco Faunistico Cappeller in provincia di Vicenza.

Il  parco,  oltre  ad  essere  un  giardino  zoologico  che  ospita

centinaia di specie animali, è anche un apprezzatissimo orto

botanico con più di  500 essenze arboree.  Esso  contribuisce

alla conservazione della biodiversità ospitando diverse specie

animali minacciate o in via di estinzione, come per esempio

l’Ippopotamo  pigmeo  (Choeropsis  liberiensis),  il  Tamarino

Testa di Cotone (Saguinus oedipus), i Lemuri Varecia (Varecia

variegata variegata e Varecia variegata rubra), il Gibbone dalle

mani  bianche  (Hylobates  lar),  l’Ibis  Eremita  (Geronticus

eremita) e molti altri.

Classe IIA Classe IIC



Classe IIB

Il  Parco  ha realizzato  uno stagno in

cui ospita alcuni individui di Tartaruga

palustre  europea  (Emys  orbicularis),

minacciata nella nostra pianura dalla

scomparsa  degli  habitat  naturali  e

dall’introduzione  di  specie  alloctone

come la Tartaruga dalle orecchie rosse

americana (Trachemys scripta). Quella

nella foto a fianco però… è di pietra!

La  mattinata  è  stata  dedicata  alla  visita  del  parco,  dove

abbiamo  incontrato  un  centinaio  di  animali  collocati  in

appositi spazi predisposti per loro. Molti di essi erano per noi

completamente sconosciuti; fortunatamente i grandi cartelli

forniti  di  spiegazioni  esaurienti  hanno  chiarito  molte

curiosità. Nelle foto di seguito potete vederne alcuni:



Gli animali erano davvero tantissimi!

Finita la visita, ci siamo meritati una pausa con pranzo al

sacco. Subito dopo, una lunga “ricreazione”nel parco giochi.



Nel  pomeriggio  abbiamo partecipato  al  laboratorio  “Albero

Amico”, che approfondiva la conoscenza del regno vegetale.

Attraverso  una  divertente  attività  esperienziale  abbiamo

ricostruito completamente un albero, in tutte le sue parti!



Per concludere, prima di rientrare a Trento, abbiamo visitato

il rettilario.


